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ROMA: domani per iniziativa 
dell'tetti. Gramsci si apre al Pa-
lazzetto Venezia il convegno su 

< MORALE 

E SOCIETÀ > 
Introduzione di Roger Garaudy e relazioni di 
Jean-Paul Sartre, Cesare Luporini, Adam 
Schaff, Michel Simon, Karel Kosik e Galvano 
Della Volpe - I lavori si concluderanno 

martedì 26 

Telegrammi e messaggi 

ai re del Marocco 

Domani 22 maggio 
alle ore 16, al Palazzetto 
Venezia, a Roma, si 
aprono i lavori del Con­
vegno internazionale di 
studio su « Morale e so­
cietà > promosso dallo 
Istituto < Gramsci >. 

Il convegno, che vuo­
le essere un libero e 
ampio confronto di idee 
intorno ad alcuni temi 
che assumono partico­
lare rilievo nel mondo 
umano dei nostri giorni, 
nelle sue tensioni e nei 
suoi contrasti, non me­
no che nelle sue spe­
ranze e possibilità rea­
li, incomincerà con una 
introduzione di Roger 
Garaudy. 

Gli argomenti del di­
battito, che continuerà 
fino al 26 maggio, sa­
ranno introdotti da uo­
mini operanti in realtà 
culturali, politiche e so­
ciali diverse, ma che si 
richiamano, anche se 
variamente, a un comu­
ne orizzonte o indiriz­
zo di ricerca: il marxi­
smo, quale corrente 
ideale e pratica la cui 
presenza è determinan­
te nel nostro tempo. In 
un tempo, cioè, in cui 
ai singoli, ai gruppi so­

ciali e ai popoli e a tut­
to il genere umano si 
presentano, come mai 
nel passato, questioni e 
scelte decisive. 

Dopo la relazione di 
Roger Garaudy, i lavori 
saranno sospesi. Saran­
no ripresi il giorno suc­
cessivo, 23 maggio (ore 
9) con le relazioni di 
Jean-Paul Sartre e Ce­
sare Luporini su < Le 
radici della vita mora­
le >. Alle ore 16, sarà 
aperta la discussione. 
Il programma prevede, 
per domenica 24 maggio 
(ore 9), due relazioni: 
una di Adam Schaff su 
« La concezione marxi­
sta dell'individuo » e 
una di Michel Simon su 
e Individuo e gruppo > 
(ore 16, discussione); 
per lunedi 25 (ore 9) , 
altre due relazioni: una 
di Karel Kosik su « La 
morale marxista che 
può esprimersi oggi nei 
rapporti tra gli uomi­
ni > e una di Galvano 
Della Volpe su «Il ma­
terialismo storico come 
scienza morale > (ore 
16, discussione); per 
martedì 26 (ore 9). 
riassunto del dibattito. 
quindi conclusione dei 
lavori. 

Estreme 
speranze 

per la vita dei 
condannati 

Attesa per oggi la sentenza sul ricorso 

per la legalità del P.C. del Marocco 

Dal nostro inviato 
- CASABLANCA, 20. 

Non è stata ancora resa 
pubblica la motivazione del­
la decisione della Corte di 
cassazione che ha rigettato 
il ricorso dei condannati per 
la « congiura armata contio 
lo stato > marocchino; è 
quindi ancora impossibile 
dire con quali artifici giuri­
dici si siano potute legitti­
mare le violazioni patenti 
del diritto nel processo che 
h a coinvolto tanta parte dei 
dirigenti progressisti maroc­
chini. 

Al Palazzo di giustizia di 
Rabat si rammenta che le 
condanne sono quasi tutte 
fondate su denunce estorte 
con tremende sevizie fìsi­
che; e per la incredihilita 
delle accuse, si parla aper­
tamente di un secondo «pro­
cesso del Reichstag>. 

Tutte le preoccupazioni 
Bono ora volte alla sorte dei 

Il Cairo 

Lungo colloquio t ra 
Krusciov e Aref 

Delegazione di deputati della RAU ricevuta 
dal « premier » sovietico 

tre condannati alla pena ca­
pitale, rinchiusi nel carcere 
di Rabat. I movimenti de­
mocratici sono mobilitati, e 
non da adesso, per ottenere 
la grazia. Anche il partita 
dell'/stiqlal (opposizione di 
centro-destra) si e mosso, 
rivolgendo un appello al So­
vrano. Ma dall'estero si at­
tende l'aiuto più efficace; 
molto effetto ha provocato 
in Marocco l'intervento del 
sindaco di Firenze, La Pha, 
il cui messaggio si pensa 
possa avere una certa in­
fluenza sul Sovrano. 

Si ignorano i motivi che» 
hanno spinto il potere ad 
una repressione cosi arbi­
traria e dura quando al go­
verno sono anche uomini 
che si dichiarano adesso so­
cialdemocratici, e la mag­
gioranza governativa era ri­
dotta a pochi voti. 

Si rileva che nel « proces­
so della congiura >, contro 
ogni uso della giustizia ma­
rocchina, si fono accelerati 
i tempi, in modo da far coin­
cidere quasi la decisione di 
ieri con un'altra decisione, 
attesa per domani sera: 
quella che si riferisce al ri­
corso contro la sentenza che 
ha dichiarato illegale il 
Partito comunista marocchi­
no, col pretesto che il co­
munismo sarebbe incompa­
tibile con l'Islam. In teaità 
è stato provato che gli sta­
tuti e la politica del Par­
tito comunista marocchino 
espressamente hanno sem­
pre ammesso la credenza e 
la pratica religiosa. Invano 
i dottori dell'Islam si sono 
pronunciati in tutti i paesi 
per la perfetta compatibili­
tà fra Islam e società socia­
lista, dichiarando anzi che 
nel socialismo si realizzano 
i princìpi egualitari e anti­
razzisti proclamati dal­
l'Islam. Invano anche il tri­
bunale di prima istanza ave­
va rigettato le richieste go­
vernative. Ora si è trovata 
una Corte d'appello per con­
dannare alla illegalità il Par­
tito comunista marocchino. 

La grazia per i condannati 
a morte dell'Unione popola­
re, la possibilità di libera 
azione riconosciuta al Parii-
to comunista assicurerebbe­
ro un certo credito alie 
aperture che l'adesione di 
un gran numero di membri 
del governo al nuovo parti­
to socialdemocratico pareva 
annunciare. 

Loris Gallico 
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Nasser e Krusciov ascoltano un saggio musicale di un gruppo di scolari. 

Assemblea 

segreta 

del clero 

nordico 
INNSBRUCK, 20 

Sessantanove vescovi ed aba­
ti cattolici di lingua tedesca e 
dei paesi del Nordcuropa han­
no iniziato oggi delle riunioni 
segrete per discutere impor­
tanti riforme che si pi evede 
saranno discusse durante la 
sessione del Concilio ecumeni­
co in settembre. 

A questi vescovi ed abati 
provenienti dalla Germania dì 
Bonn e dalla RDT. dai paesi 
scandinavi, dalla Svizzera e 
dall'Austria si sono uniti an­
che I teologi del Seminario ge­
suita di Innsbruck. 

Le discussioni tratteranno ai-
verse questioni tra cui l'uf­
ficio dei vescovi. le chiese del­
l'Europa orientale. l'ecume­
nismo. la formazione dei sacer­
doti. gli ordini religiosi, i lai­
ci. il matrimonio e la scuola 
cattolica. 

La conferenza di InnsbmcK 
fa seguito a quella del clero 
francese il quale riunitosi in 
- costituente - ha deciso di co­
stituire un vero e proprio go­
verno ed un parlamento per 
la chiesa di Francia. Le dio­
cesi. che prima dipendevano 
dirutamente dal Vaticano sa-

dirette da questi nuovi 
OTi 

IL CAIRO, 20. 
Questa mattina ti Primo 

ministro sovietico Krusciov 
ha avuto un colloquio di no-
vanta minuti con il Presiden­
te delVlrak Abdel Salam 
Are), che, dopo aver parte­
cipalo alle cerimonie per la 
inaugurazione della diga di 
Assuan ed alle conversazioni 
che le hanno accompagnate, 
si è trattenuto al Cairo per 
ulteriori colloqui politici. 

Quello di stamane è stato 
appunto il primo colloquio 
primato di Aref con ti pruno 
mintstro sovietico. Vi lianno 
preso parte anche il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi-
ko. il ministro degli Esteri 
iracheno Abdel Hamid e il 
capo del Dipartimento sovie­
tico per il Medio Oriente 
Scibottn. 

Un portavoce iracheno ha 
successivamente dichiarato 
che i due statisti hanno di­
scusso le questioni relative 
alle relazioni sovietico-arabe. 
Fonti sovietiche, d'altra par­
te, hanno precisato che il col­
loquio si è s rol to in un'atmo­
sfera amichevole e serena e 
che è stato raggiunto un pie­
no accordo sulle questioni 
toccate. Non è stato indicato 
di quali questioni si sia m 
particolare trattato, ma la 
formula usata dai sovietici 
induce a ritenere che il col­
loquio abbia rappresentato 
un positivo contributo al mi' 
glioramento delle relazioni 
fra i due Paesi. 

Il primo miniitro foneti­

co ha partecipato oggi ad un 
ricevimento offerto in suo 
onore dall ' amministrazione 
municipale del Cairo. Era 
presente anche Nasser. Kru­
sciov ha preso la parola di­
chiarando fra l'altro: « Noi 
vi auguriamo con tutto ti 
cuore di unirvi in modo che 
possiate diventare una gran­
de potenza. La nostra politi­
ca i nostri interessi non so­
no in conflitto ma paralle­
li >. Ed ha aggiunto: e I no­
stri nemici diranno probabil­
mente che Krusciov sta par­
lando per gli arabi, li sta 
imbottendo di propaganda e 
sta gettando acqua santa sui 
loro spiriti >. 

< Questo non è un gioco --
ha avvertito Krusciov — ma 
una profonda comprensione 
della verità per cui gli arabi 
si stanno battendo >. Kru­
sciov ha ancora una volta 
denunciato la politica degli 
imperialisti che punta sulla 
divisione degli arabi. 

Nel corso della mattinata 
Krusciov aveva ricevuto un 
gruppo di deputate dell'As­
semblea nazionale della RA U 
con le quali si era trattenu­
to cordialmente. Il Primo 
ministro sovietico ha augu­
rato alle donne egiziane di 
occupare un posto degno nel­
la grande causa della rico­
struzione della società su 
basi socialiste, sottolineando 
che tutta la popolazione del­
la RAU, e in particolare le 
masse femminili, ne trarran­
no vantaggio, 

Telegramma 

ad Assan II 

di intellettuali 

milanesi 
MILANO, 20 

Dalla Casa della cultura di 
Milano è stato spedito stasera 
il seguente telegramma a re 
Assan II del Marocco: « In­
tellettuali milanesi preoccu­
pati salvaguardia diritto de­
mocratico sollecitano sua 
maestà a voler sospendere 
condanna di Mohamed Basri, 
Omar Bangellun, Mumen 
Djuri >. Seguono le firme di 
Enzo ed Enrica Collotti. Ma­
rio Dal Pra, Laura Conti, 
Bianca Ceva, Cesare Musatti. 
Ferdinando Vegas, Franco 
Catalano, Lina Callegari, Li­
bera Venturini, Mario Spi­
nella, Giuliano Pischel, Lu­
dovico Geymonat, Ettore Ca­
sari, Giuliano e Marisa Sca-
bia. Luigi Nono, Giacomo 
Manzoni, Luigi Pestalozza, 
Corrado e Mariella Mangione, 
Felice Mondello, Aurelia 
Monti, Alcide Malagugini, 
Francesco Scotti, Raffaello 
De Grada, Vittorio Fellegara, 
Franco e Mara Mereghetti, 
Marino Berengo, Lucio e 
Rosa Ceva, Guido Valabrega, 
Renzo ZorzL 

t t . t 
V"--' '' ' ' >**V li '. ' " ' V •<*" f i ' 

In questi giorni si accende la battaglia per 
il finestrino aperto o chiuso - Convogli del­
la preistoria ferroviaria e automobilistica 
Massacranti giornate del personale delle 

corriere e speculazioni dei padroni 

•topNMlW 

MILANO: 

i se dili ! 

Il caso 
limite 

del dramma dei 
«pendolari» 

IN PIEDI C'È PIÙ POSTO 
I concessionari di autolinee allungano i percorsi per tenere 
in circolazione il minor numero possibile di pullman: i viag­
giatori devono subire perdite di tempo e tariffe più alte, 
regolate sul chilometraggio - La massacrante giornata dei 
conducenti delle « corriere », vittime anch'essi dell'incivile 

sistema dei trasporti pubblici 

Il grafico illustra l'afflusso giornaliero del lavoratori « pen­
dolari » a Milano. Centinaia di migliaia di persone — una 
intera grande città — che vengono convogliate verso le 
fabbriche della capitale lombarda. 

Ieri sera a Roma 

Omaggio a Machado 
e alla Spagna 

Rafael Alberti, Miguel Angel Asturias, Maria Te­
resa Leon e Carmelo Samonà hanno ricordato il 
poeta - L'adesione dei maggiori scrittori spagnoli 

contemporanei e di Angela Grimau 

Ieri sera, a Roma, il Teatro 
Eliseo ha accolto una folla di 
uomini • di cultura, di artisti 
e di cittadini convenuti per un 
omaggio alla personalità e al­
l'opera di uno dei più grandi 
poeti spagnoli contemporanei 
Antonio Machado. morto nei 
giorni stessi in cui la Repub­
blica spagnola, tradita dalla 
politica di non intervento, soc­
combeva sotto l'attacco armato 
del fascÌ5mo europeo. Machado 
morì in Francia, a pochi passi 
dalla frontiera spagnola, il 22 
febbraio 1939. poverissimo, pri­
vato persino delle sue carte, 
smarrite nel turbinoso accor­
rere dei profughi 
• Era nato il 26 luglio 1875 a 

Siviglia Schivo, modesto, lon­
tano dal frastuono della vita. 
quando la Spagna fu attacca­
ta dai fascisti europei e da 
Franco, si schiero dalla parte 
di quella Repubblica che an-
ch'egli, come la miglior par­
te della cultura spagnola, ave­
va salutato al suo sorgere 
nel 1931. Il poeta della vec­
chia Spagna e delle sue abi­
tudini. il cantore dei Campos 
de Castrila, del Concionerò 
apòcrifo, dei giorni azzurri e 
del sole della sua infanzia. 
diventa il propagandista della 
guerra contro il fascismo, si 
trasforma ' nel poeta che per 
Lìster, comandante dell'eser­
cito dell'Ebro, scrive quei ce-
lebri versi: « Se la mia pen­
na valesse la tua pistola di 
capitano, morirei contento ». 

Dai giorni della nascita fino 
al suo sacrificio, la vita di 
Antonio Machado è stata ri­
percorsa. ieri sera, attraverso 
la lettura delle sue poesie, fat­
ta da Enrico Maria Salerno, e 
dai ricordi di colerò che lo 
conobbero e lo amarono: Ra­
fael Alberti e Maria Teresa 
Leon, i quali, insieme con Mi-
guai Angel Asturias, Ottro 

Silva, Dario Puccini. Bodini, 
l'ed.tore Lerici (che ha pub­
blicato le opere di Machado 
in italiano). Carmelo Samonà. 
Widmar e Socrate, sedevano 
a un grande tavolo sul palco­
scenico dell'Eliseo Via via che 
Salerno interrompeva la let­
tura delle poesie, introdotti da 
Dario Puccini, parlavano il 
professor Carmelo Samonà. 
che tracciava un profilo cri­
tico di Machado. M.guel An­
gel Astunas. che avvic.nava la 
lotta per la libertà in Spagna 
alla lotta dell'Amer.ca del Sud 
per la dignità, la Lbertà e la 
g.ust.zia. Rafael Albert:, che 
rievocava i suoi incontri con 
1 poeta, e Maria Teresa Leon. 

che. con la sua bella voce com­
mossa. ricordava, gli ultimi 
g orni della Repubbl.ca che fu­
rono anche gli ult.mi s.orni 
J, Machado 

Salerno. Samonà. Astunas. 
Alberti. Maria Tcre«a Leon so­
no stati salutati dagli applau­
si lungh. e affettuosi di tutto 
l'ud.torio .n pied. Gli stessi 
applausi hanno salutato l'an-
nunc.o dell'adesione all'omag-
g.o a Machado inviata dagli 
scrittori spagnoli Celava. Fer­
rea. Hortelano. Gonzales, Sa-
linas. Pacheco. Zimiga, Con­
cila, Luna. Jose Augustin Goy-
tisolo. J. M Castellet, dall'edi­
tore Carlos Barrai, da Angela 
Grimau e da Marcos Ana. che 
hanno inviato messaggi e te­
legrammi. Tra le personal.tà 
italiane, hanno inviato la loro 
adesione il ministro Carlo Ar-
naudi. Luisn Longo e Mar.o 
Alleata, lo scrittore Carlo Ber-
nari, il senatore Boldnni. :1 
sen. Donini. il prof. Lucio 
Lombardo Radice, l'aw. Leo­
poldo Piccardi. che hanno cosi 
unito la loro voce a quella dei 
presenti. ' , 

o. e. 

Dal nostro inviato 
CASSANO, maggio. 

Qui è scoppiata la lite 
per il finestrino: chi vole­
va che fosse aperto perché 
si comincia a sentire il 
caldo, chi voleva che re­
stasse cìùiiso perdio l'aria 
del mattino è ancora fre­
sca. A parte la lite, però, 
la faccenda del finestrino 
è, per i « pendolari », assai 
positiva: vuol dire che il 
peggio è passato, poiché il 
peggio si identifica col 
freddo: il freddo che si 
prende andando al treno, 
poi aspettandolo e quindi 
viaggiandovi, visto che il 
riscaldamento, sui convogli 
operai, non e a vapore o 
ad elettricità: è a fiato, 
come a Betlemme: ci si 
scalda alitandosi sulle dita 
o, reciprocamente. sul 
collo. 

Non è un'affermazione 
che vada presa alla lettera, 
naturalmente, ma non va 
neppure scambiata per una 
battuta. I treni destinati at 
pendolari sono i più. vecchi 
che si trovino in circola­
zione: quelle terze tutte di 
legno, con uno sportello 
per ogni scompartimento e 
una teoria di altri sportelli 
lungo lo stretto corridoio 
laterale. Essendo nati qua­
si prima dell'elettricità, 
questi vagoni in genere 
non hanno riscaldamento 
elettrico: quando c'è — e 
non c'è sempre — il riscal­
damento è a vapore. 

In mancanza di meglio 
andrebbe bene anche que­
sto, se i convogli non fos­
sero composti da sedici-dl-
ciotto carrozze, sicché il 
vapore alle vetture di coda 
non arriva affatto o arriva 
ormai freddo e quindi inu­
tile a temperare l'atmosfe­
ra di questi vagoni nel 
quali l'aria gelida entra 
dalle innumerevoli aper­
ture costituite dalla teoria 
di sportelli. 

Per fortuna alle volte 
gli sportelli si guastano e 
— trattandosi di treni ope­
rai— difficilmente si perde 
tempo ad aggiustarli: ven­
gono bloccati e buonasera; 
ad ogni stazione ci sarà 
una diecina di persone che 
tirerà moccoli nell'inutile 
tentativo di aprire lo spor­
tello, ma quelli che sono 
all'interno potranno gode­
re di un minimo di tepore, 
rafforzato dai « grappini » 
bevuti prima di salire in 
treno. A Calcio, d'inverno, 
questo sistema di riscalda­
mento è cosi diffuso che il 
gestore del buffet della sta­
zione. all'alba, In vista del­
l'arrivo del treno che cari­
cherà i pendolari, copre 
l'intero banco di bicchieri­
ni pieni di grappa: i viag­
giatori arrivano con i soldi 
già pronti, li mettono sul 
banco, bevono e via. Una 
specie di self-service, pri­
m i e r o ma pratico: un sur­
rogato al riscaldamento 
che è insufficiente. 

Naturalmente è un sur­
rogato che costa, un enne­
simo sovrapprezzo che vi 
aggiunge all'incidenza del 
trasporto sulle paghe dei 
« pendolari >, che non e 
un'incidenza da poco se 
per alcuni arriva all'incre­
dibile quota del 20 per 
cento! Il fatto è che, sul 
piano economico, i « pen­
dolari > che si servono del­
le Ferrovie dello Stato 
sono in vantaggio rispetto 
a quelli che si servono del­
le autolinee in concessione 
e devono quindi pagare 
delle tariffe che consenta­
no larghi utili alle SO ditte 
che monopolizzano questo 
trasporto. 

Anche qui. come per i 
treni, i trasporti operai 
hanno un romantico sapore 
d'altri tempi: se per le vet­
ture ferroviarie si risale al 
pionierismo ferroviario, si 
viaggia su vetture che era­
no già vecchie alla vigilia 
della prima guerra mon­
diale; per quanto riguarda 

i pullman siamo al pionie­
rismo del trasporto su 
gomma: si viaggia su mez­
zi che hanno un'età media 
di quindici anni, la quale 
— per un'auto — è un sal­
to nell'arclieoloqia, nella 
preistoria. 

Sono, naturalmente, scu-
modc: vengono fatte diven­
tare scomodissime perché 
il loro rendimento è inver­
samente proporzionale al­
l'agio del viaggiatore. In 
teoria, ad esempio, il rap­
porto tra posti a sedere e 
posti in piedi dovrebbe es­
sere di due a uno, al mas­
simo; nei pullman del 
« pendolari » vi genere il 
rapporto è rovesciato: per 
ogni viaggiatore seduto ce 
ve sono due in piedi. In al­
tri termini: una vettura 
con 50 posti a sedere do­
vrebbe trasportare in me­
dia un massimo di 75 per­
sone; nelle linee dei « pen­
dolari > ne trasporta spesso 
anche 150. Si potrebbe 
obiettare^ che lo spazio non 
c'è ed è vero: lo spazio 
non c'è, ma i viaggiatori si, 
anche perché talvolta lo 
spazio si crea, come avvie­
ne su qualcuna di queste 
linee dove sono stati abo­
liti una parte dei sedili in 
base alla considerazione 
che dove stanno due per­
sone sedute se ne possono 
stipare anche cinque in 
piedi. 

E' evidente che a questo 
modo ogni singola linea 
rende parecchio di più, 
specie se si considera che 
il prezzo del biglietto è 
determinato dalla lunghez­
za del percorso. Si potreb­
be pensare che si tratti di 
una constatazione ovvia, 
dato che sempre ed ovun­
que il prezzo è stato deter­
minato dalla percorrenza; 
solo che in alcune delle 
linee in concessione l'ele­
mentare principio geome­
trico secondo ti quale la 
distanza più breve tra due 
punti è data dalla retta che 
li congiunge, è stata sosti­
tuita dal principio secondo 
il quale per congiungere 
due punti è meglio seguire 
una spirale o qualsiasi al­
tra cosa. Sarebbe come se 
ad un viaggiatore che do­
vesse andare da Milano a 
Torino si facesse seguire 
la strada Milano, Bologna, 
La Spezia, Genova, Savo­
na, Torino e gli si facesse 
pagare il biglietto corri­
spondente alla lunghezza 
del percorso. 

A questa elasticizzazìone 
dei percorsi l 'Unità ha già 
dedicato ampio spazio, 
quindi oggi limitiamoci a 
considerare il caso dei 
viaggiatori che alla stazio­
ne di Cassano discutevano 
sull'opportunità di aprire 
o chiudere il finestrino: al­
cuni di loro provenivano 
da Palosco, dove avevano 
preso la corriera per la sta­
zione di Calcio: questa cor­
riera, da Palosco se uè va 
prima a Pontoglio e poi 
arriva a Calcio, raddop­
piando il percorso e facen­
do perdere quattrini f 
tempo agli utenti ma per­
mettendo di usare un solo 
mezzo per « servire > un 
numero doppio di località. 
E non c'è scampo: non è 
possibile pensare che se 
una società funziona tn un 
certo modo ci si serve dei 
mezzi di un'altra; queste 
linee sono in regime di mo­
nopolio, chi ha ottenuto la 
concessione di una linea 
può fare quel che gli pare 
senza temere concorrenti, 
consapevole — quindi — 
che i « suoi * viaggiatori 
non glieli leva nessuno. 

La situazione peggiora 
se la si considera anello 
sotto un altro aspetto: se 
si considera, cioè che som» 
uomini non solo quelli che 
viaggiano, ma anche quelli 
cne h fanno viaggiare: il 
personale di queste comp­
re. Il disagio degli utenti 
è anche il disagio dell'au­
tista costretto, su strade in 
genere diffìcili, dal traffico 

intensissimo, a condurre 
dei mezzi stracarichi, de­
streggiandosi fino ai limiti 
estremi del rischio per ri­
spettare gli orari: a rispet­
tarli per il viaggiatore — tt 
quale per ogni ritardo nel­
l'arrivo al lavoro riceve 
multe, decurtazioni della 
paga — 7?»a anche per se 
stesso, sottoposto com'è 
agli stessi impegni. E que­
sto lungo una giornata la­
vorativa massacrante sia 
sul piano fisico che su quel­
lo psichico 

In considerazione di que­
sto gli addetti alle autoli­
nee in concessione hanno 
condotto per lungo tempo 
un'agitazione che è sfocia­
ta — dal 3 ottobre scorso — 
in 9 giornate di sciopero; 
ma l'ANAC (l'associazione 
dei concessionari delle li­
nee della quale è presiden­
te, guarda caso, un demo­
cristiano, l'on. Vedovato), 
ha respinto per mesi le r i ­
chieste (la lotta è termina­
ta solo in questi giorni), 
minacciando di sopprimere 
le linee « meno remunera­
tivo o di aumentare le 
tariffe, scaricando sugli 
utenti le conseguenze di 
una rivendicazione più che 
giustificata, e non è detto 
che, battuta dall'agitazio­
ne dei dipendenti, non 
metta in atto le sue minac­
ce. Intanto, comunque agli 
utenti qualche cosa ha già 
fatto pagare: i «pendolari» 
in quelle giornate di scio­
pero non solo non hanno 
potuto — grazie al < mono­
polio » — recarsi al lavoro, 
perdendo così la paga; in 
più non hanno natural­
mente ottenuto il rimborso 
della quota di abbonamen­
to già versata. Quella è ri­
masta ai padroni delle 
autolinee. 

Kino Marzullo 

E' morto 
Giuseppe 

Ravegnani 
MILANO, 20 

Giuseppe Ravegnani. scrit­
tore, poeta, critico letterario 
e giornalista, è morto nelle 
prime ore di stamani alla cli­
nica * Madonnina » dove era 
stato ricoverato giorni fa per 
una serie di accertamenti. 

Ravegnani era nato a San 
Patrignano di Romagna (For­
lì) nel 1895. Si laureò in giu­
risprudenza a Ferrara, fu ar­
chivista della Facoltà di let­
tere di Bologna e. nel 1935, 
ottenne la libera docenza in 
letteratura italiana. Fu tra i 
fondatori della rivista Vere 
Novo, diresse Poesia e Arte 
a Ferrara, dove ricopri anche 
l'incarico di direttore della 
Biblioteca Ariostea. Durante 
questo euo lavoro, pubblicò 
il saggio I manoscritti della 
Biblioteca Ariostea, quindi 
gli Annali delle edizioni ario-
stee e il Sapgio di un cata­
logo degli incunaboli della 
Biblioteca Ariostea. Fu diret­
tore del Corriere Padano, del 
Gazzettino e della Gazzetta 
di Venezia. 

La sua attività di critico 
letterario si svolse sul Resto 
del Carlino, sulla Stampa e 
su Epoca. Insieme con Al­
berto Mondadori ha curato la 
collana di poesie « Lo Spec­
chio». Per la sua opera di 
scrittore e di crìtico, ottenne 
il -Premio Viareggio» del 
1955 per la saggistica • il 
-Premio Marzotto- del 1956. 
Tra le sue opere creative, sì 
ricordano: Quaderno: fatti 
personali e prose di fantasia 
(1939), Febbre bianca, prose 
(1958), Ode alla luna di mar­
zo e altre poesie (1960). An­
cora p'iù noto egli era per la 
sua opera di critico, per quei 
«aggi, studi e articoli raccolti 
sotto i titoli I contemporanei 
e Uomini visti. Figure e li­
bri del Novecento, che rap­
presentano una delle pio va­
lide testimonianze sullejlet-
tere italiane di quaati tiMmi 
cinqu anfanai. ' 
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